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	Présidence de la Région

Presidenza della Regione

Referente: Patrizia Vuillermin (tel. 0165/274907;

e.mail p.vuillermin@regione.vda.it)

Réf. n° - Prot. n.
549/del

V/ réf. – Vs. rif.


Aoste / Aosta
12/1/2010


	Ai Sindaci ed ai Segretari

dei Comuni della Regione

LORO SEDI

e, p.c., Al Presidente del Consiglio permanente degli enti locali

Piazza Narbonne, 16

11100   AOSTA   AO




Oggetto: 
Legge regionale 23 novembre 2009, n. 39, recante “Modificazioni alle leggi regionali 9 febbraio 1995, n. 4 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale), e 24 ottobre 1997, n. 34 (Elezione diretta del Sindaco, del Vice Sindaco e del Consiglio comunale. Votazione e scrutinio mediante apparecchiature elettroniche)”.

Nel rendere noto che il 10 dicembre 2009 è entrata in vigore la legge regionale 23 novembre 2009, n. 39, pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 49 del 9 dicembre 2009, s’illustrano di seguito le principali modificazioni apportate dalla stessa alle leggi regionali 9 febbraio 1995, n. 4 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale) e 24 ottobre 1997, n. 34 (Elezione diretta del Sindaco, del Vice Sindaco e del Consiglio comunale. Votazione e scrutinio mediante apparecchiature elettroniche).

Come previsto dall’articolo 20 della l.r. 39/2009 le nuove disposizioni si applicheranno a decorrere dalle prime elezioni comunali successive all’entrata in vigore della stessa legge, e quindi in occasione delle prossime elezioni generali comunali che si svolgeranno nella primavera 2010.
MODIFICAZIONI ALLA L.R. 4/1995

Si commentano, sinteticamente, le principali modificazioni apportate dalla l.r. 39/2009 ai sotto elencati articoli della l.r. 4/1995, premettendo che nella maggior parte dei casi si tratta di modifiche prevalentemente tecniche, tese essenzialmente a:

· armonizzare il testo, perfezionando alcuni passaggi, nell’ottica di una maggiore chiarezza interpretativa;

· adeguare la normativa di cui trattasi recependo disposizioni previste dalla più recente legislazione regionale e statale;

· agevolare le modalità di voto, prevedendo un contrassegno di lista più grande e la possibilità di poter esercitare il voto a domicilio per il cittadino affetto da infermità. 

Il legislatore regionale, inoltre, ha introdotto, quale modalità di espressione del voto di preferenza da parte del cittadino, la possibilità di utilizzare anche il numero arabo corrispondente ai candidati che si vogliono votare, come già avviene per le elezioni regionali, ed ha previsto, al fine di permettere al cittadino elettore una maggiore possibilità di scelta nell’esprimere il voto di preferenza, la possibilità di esprimere fino a tre voti di preferenza per i candidati alla carica di consigliere comunale.
Articolo 14bis (Cause ostative alla candidatura)

La disposizione introdotta con il comma 2bis precisa che si applicano anche alle candidature per le elezioni comunali della nostra Regione le disposizioni di cui all’articolo 58 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico degli enti locali), confermando quanto avvenuto finora in via interpretativa. In tale articolo del T.U.E.L. sono state trasfuse, per gli enti locali, le cause ostative alla candidatura, prima contenute nell’articolo 15, comma 1, della legge 19 marzo 1990, n. 55, ora abrogato.

Articolo 25 (Cause escludenti dalla carica di presidente di seggio, di scrutatore e di Segretario)

Con l’abrogazione della lettera a) del comma 1 e l’aggiunta del comma 1bis la normativa regionale ha recepito la normativa statale vigente che, per effetto delle modifiche apportate dall’articolo 9 della legge 30 aprile 1999 n. 120 alla legge 8 marzo 1989, n. 95, non prevede più alcun limite di età per gli scrutatori; resta valido, invece, il limite del settantesimo anno di età per il presidente di seggio ed il segretario (art. 23 D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570).
Articolo 30 (Caratteristiche delle schede di votazione)

Con la modificazione del comma 2 si è adeguatala normativa regionale alle recenti modifiche intervenute a livello statale con l’approvazione dei commi 3 e 4 dell’articolo 1bis del decreto-legge 27 gennaio 2009, n. 3 (Disposizioni urgenti per lo svolgimento nell'anno 2009 delle consultazioni elettorali e referendarie), convertito con modificazioni in legge 25 marzo 2009, n. 26, prevedendo, per tutti i Comuni della Regione, che i contrassegni di lista riprodotti sulle schede abbiano un diametro di 3 cm., anziché di 2 cm. 

Articolo 33 (Presentazione delle liste per i comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti)

Articolo 34 (Presentazione e sottoscrizione delle liste per i comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti)

Con le modificazioni apportate agli articoli 33 e 34 si è provveduto a:

· adeguare i moduli per la raccolta delle firme dei sottoscrittori delle liste prevedendo che sugli stessi sia indicato anche il numero arabo progressivo di ciascun candidato (art. 33, c. 5, art. 34, c. 4) ;

· rinviare a quanto previsto dalla normativa statale riguardo alla determinazione dell’eventuale onorario dovuto al notaio o al cancelliere per l’autenticazione delle firme (art. 33, c. 5, art. 34, c. 4);

· sostituire il riferimento all’abrogato articolo 15 della legge 55/1990 con il riferimento al vigente articolo 58 del D.Lgs. 267/2000 (art. 33, c.8; art. 34, c. 6);

· adeguare le modalità di presentazione del contrassegno di lista alle modifiche apportate al comma 2 dell’articolo 30, prevedendo che tre esemplari dello stesso siano presentati con diametro di cm. 3 (art. 33, c. 10; art. 34, c. 8);
· abrogare il comma 7 dell’articolo 33, in quanto il comma 2, cui lo stesso fa riferimento, è già stato abrogato dal comma 2 dell’articolo 6, della legge regionale 29 febbraio 2000, n. 6.

Articolo 35 (Esame delle candidature)

Con le modificazioni apportate al comma 1 è stato previsto che:

· la Commissione elettorale circondariale possa assegnare un nuovo termine, non superiore alle 24 ore, per la presentazione di un nuovo contrassegno di lista, qualora questo venga dalla stessa ricusato (lettera b);

· la Commissione elettorale circondariale assegni un numero progressivo ai singoli candidati di ciascuna lista secondo l’ordine in cui vi sono iscritti; tale previsione è conseguente alle modifiche apportate al comma 3 dell’articolo 53 ed ai commi 2, 3 e 10 dell’articolo 54 della stessa l.r. 4/1995, che hanno introdotto la possibilità per l’elettore di esprimere il proprio voto di preferenza indicando sulla scheda di votazione anche solo il numero arabo corrispondente ai candidati prescelti (lettera gbis). 

Alla lettera c) del comma 2 è stato, invece, semplicemente sostituito il riferimento all’abrogato articolo 15 della legge 55/1990 con il riferimento al vigente articolo 58 del D.Lgs. 267/2000.

Articolo 37 (Delegati di lista)

Per ovviare a problemi interpretativi, con una diversa formulazione del comma 1, è stato precisato che i due rappresentanti di lista sono uno effettivo e l’altro supplente.

Articolo 41 (Espressione del voto)

Con l’aggiunta di un secondo periodo al comma 1 è stato esplicitato in legge il diritto al voto domiciliare per l’elettore affetto da infermità che ne rendano impossibile l’allontanamento dall’abitazione, come previsto e disciplinato dall’articolo 1 del decreto legge 3 gennaio 2006, n. 1 (Disposizioni urgenti per l’esercizio domiciliare del voto per taluni elettori, per la rilevazione informatizzata dello scrutinio e per l’ammissione ai seggi di osservatori OCSE, in occasione delle prossime elezioni politiche), convertito con modificazioni in legge 27 gennaio 2006, n. 22, come da ultimo modificato dall’articolo 1 della legge 7 maggio 2009, n. 46.

Il comma 2 è stato, invece, modificato per consentire ai cittadini, che non possono esprimere il voto in modo autonomo, di essere accompagnati da altro elettore iscritto nelle liste di un qualunque comune, e non solo del comune di iscrizione dell’elettore, come già previsto dalla legge 5 febbraio 2003, n. 17 (Nuove norme per l’esercizio del diritto di voto da parte degli elettori affetti da grave infermità) e dall’articolo 31 della legge regionale 12 gennaio 1993, n. 3 (Norme per l’elezione del Consiglio regionale della Valle d’Aosta), come da ultimo modificato dal comma 1 dell’articolo 22 della l.r. 7 agosto 2007, n. 22.

Articolo 53 (Modalità di elezione del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti)

Con la sostituzione del comma 3 il legislatore regionale ha apportato due modificazioni sostanziali riguardanti le modalità di espressione del voto, aumentando da due a tre il numero massimo dei voti di preferenza attribuibili e prevedendo che i voti di preferenza possano essere indicati anche solamente con il numero arabo corrispondente al candidato che si vuole votare.

Per ovviare a problemi interpretativi è stato chiarito, riformulando la norma, che il comma 7, disciplinante il caso in cui, nei Comuni con popolazione sino a 500 abitanti, la lista vincente non abbia un numero di candidati sufficiente a ricoprire i seggi ad essa spettanti, si applica soltanto in fase di proclamazione degli eletti e non nel corso del mandato, essendo strettamente collegata all’articolo 32, comma 1, lettera a), della stessa l.r. 4/1995 che prevede la possibilità, per tali Comuni, di presentare liste con solo 5 candidati e, pertanto, in numero non sufficiente a coprire i 7 seggi assegnati alla lista vincente.

Articolo 54 (Voti di preferenza nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti)

Le modificazioni apportate ai commi 2, 3 e 10 sono conseguenti alle modificazioni apportate al comma 3 dell’articolo 53, sopra commentate.

Articolo 59 (Voti di preferenza nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti)

Con le modificazioni dei commi 2, 3 e 9 il legislatore regionale ha introdotto, anche per i comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, le stesse modalità di espressione dei voti di preferenza previste dal comma 1 del novellato articolo 53 per i comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti, aumentando da due a tre il numero massimo dei voti di preferenza attribuibili e prevedendo che i voti di preferenza possano essere indicati anche solamente con il numero arabo corrispondente al candidato che si vuole votare. 

Articolo 60 (Ammissione di una sola lista)
Esclusivamente per ovviare a problemi interpretativi, con una diversa formulazione del comma 2, è stato precisato che l’elezione è nulla in caso di mancato raggiungimento di uno dei due quorum previsti dal comma 1 (50 % dei votanti, oppure 50% dei voti validi). Nel caso di elezione nulla è stata, inoltre, prevista la nomina, con decreto del Presidente della Regione, di un Commissario che eserciti le funzioni conferitegli con il medesimo provvedimento.

Articolo 62 (Spoglio dei voti)

Con la modificazione del comma 3 le operazioni di spoglio dei voti sono adeguate alle nuove modalità di espressione dei voti di preferenza, che hanno introdotto la possibilità di indicare, in alternativa al cognome, accompagnato eventualmente dal nome, il numero arabo corrispondente al candidato che si vuole votare.

Articolo 73 (Spese)

E’ stato abrogato il comma 2, considerato che il rapporto di lavoro è regolato contrattualmente e pertanto il citato articolo 9 della legge regionale 24 ottobre 1989, n. 68 (Norme risultanti dalla disciplina prevista dall'accordo per il triennio 1988-1990 relativa al personale regionale) è già di fatto disapplicato, anche se formalmente non ancora abrogato.

Articolo 81bis (Rinvio alla normativa statale)

Tale disposizione rinvia, per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla l.r. 4/1995, alla normativa statale vigente per le elezioni degli organi delle amministrazioni comunali.

Allegati A e B alla l.r. 4/1995

Gli allegati A e B, richiamati all’articolo 30 della l.r. 4/1995, sono stati sostituiti per adeguare i modelli delle schede di votazione, rispettivamente, per i comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti e per i comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, alle modificazioni apportate con la l.r. 39/2009 in esame.

Si rammenta, infine, che l’articolo 9 della legge regionale 23 novembre 2009, n. 38, recante “Modificazioni alla legge regionale 7 febbraio 1997, n. 4 (Contenimento, pubblicità e controllo delle spese per la campagna elettorale dei candidati alla carica di sindaco, di vice sindaco, di consigliere comunale e circoscrizionale, ai sensi dell’art. 78 della legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale”, ha apportato delle modificazioni ai commi 2 dell’articolo 2, 3 dell’articolo 33 e 2 dell’articolo 34 della l.r. 4/1995, sostituendo il riferimento, in essi contenuto, alla popolazione residente del Comune al 31 dicembre dell’anno precedente le elezioni con quello relativo alla popolazione residente alla stessa data del penultimo anno precedente le elezioni, al fine di coordinare le modificazioni apportate dalla l.r. 38/2009 alla l.r. 4/1997 con le analoghe disposizioni contenute nella l.r. 4/1995.
MODIFICAZIONI ALLA L.R. 34/1997

Con l’articolo 19 della l.r. 39/2009 sono state apportate delle modifiche alle lettere n) e o) del comma 1 della l.r. 34/1997 per adeguare la disciplina regolante la votazione e lo scrutinio mediante apparecchiature elettroniche alle modifiche apportate alla l.r. 4/1995 in materia di voto di preferenza.
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Si fa presente, infine, che sul sito internet della Regione (www.regione.vda.it), nella sezione enti locali, si possono consultare sia la legislazione regionale vigente che le comunicazioni effettuate dalla Direzione enti locali, compresa la presente.

Restando a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento, si porgono cordiali saluti.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

(Augusto ROLLANDIN)

PV/
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